
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TERZA TAPPA  
DEL CAMMINO DELL’ANNO 

PASTORALE:  

 

BATTESIMO, SORGENTE DI 
SPERANZA E DI VITA 

NELL’OSCURITÀ. 
“SI TRASFIGURÒ DAVANTI A LORO” 

MC 9,2-10 
La Trasfigurazione anticipo di risurrezione 

nel cammino della passione. 
 

INTRODUZIONE ALLA MESSA 
 Ogni giorno la nostra fede è messa 
alla prova, ma ci sostiene tenere lo 
sguardo fisso su Gesù, Figlio di Dio, 
che risplende dell’amore del Padre e 
della potenza divina che sconfigge il 
male e la morte. Il percorso della 
nostra Chiesa diocesana ci invita oggi a 
riscoprire come noi battezzati siamo 
chiamati a SPERARE: siamo uomini e 
donne di speranza, anche nelle fatiche e 
nel dolore. Anche quando il mondo 
vede solo tenebre, noi, guardando al 
Cristo trasfigurato, continuiamo a 
sperare! Usciti da questa celebrazione 
che ci rinnova, vogliamo camminare 
nella speranza che si traduce in 
attenzione e delicatezza verso chi fa più 
fatica, magari a causa del male fisico o 
di altre sofferenze. 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA  

per la preghiera dei fedeli Si possono sostituire a 
due intenzioni del foglietto le seguenti:  
 Questa Celebrazione eucaristica 

nutra la nostra speranza, perché 
incontrando i fratelli nel mondo siamo 
in grado di illuminarli della luce della 
Pasqua. Preghiamo: 
 Coloro che normalmente visitano e 

servono le persone ammalate siano 
sostenuti dalla speranza e sempre più 
cristiani si uniscano in questo servizio 
così prezioso. Preghiamo: 
 

INVIO DEI MINISTRI STRAORDINARI 
EUCARESTIA 
«L’Eucaristia che abbiamo celebrato ci 
ha fatto vivere la Pasqua di Gesù. Ora 
desideriamo che anche i nostri fratelli e 
sorelle, infermi e ammalati, possano 
nutrirsi e rallegrarsi di questo dono 
d’amore. Andate a nome di tutti noi e 
portate, insieme alla S. Comunione, il 
seme buono della speranza cristiana 
che, come luce, vince ogni tenebra». 

  

CONVEGNO DIOCESANO ANNUALE 

MINISTRI STRAORDINARI EUCARESTIA E 

OPERATORI DELLA PASTORALE DELLA 

SALUTE 
  

Sabato 7 marzo 2015 Treviso 
Tempio di San Nicolò 

15.00 alle 17.00. 
  

Tema: 
L’OFFERTA DELLA SOFFERENZA, SACRIFICIO 

GRADITO A DIO 
 (cfr. Rm 12,1) 

Gli ammalati e la preghiera come forma 
di carità sempre possibile 

PROGRAMMA DELL’INCONTRO: 
  

ore 15.00 Preghiera iniziale. 
Relazione di mons. Nico dal Molin, 

direttore dell’Ufficio Nazionale per la 
pastorale delle vocazioni. 
 Intervento di don Giancarlo Pivato, 

responsabile del Centro Diocesano 
  Vocazioni 
Preghiera dei Vespri. 
Conclusione prevista per le ore 17.00. 

 
 

Gli affreschi della Basilica Superiore di Assisi 
 

Mostra religiosa e culturale  
per educarci alla “vocazione regale”: 

prendersi cura della storia in cui viviamo  in 
ordine alla giustizia e alla pace. 

 

L’EVENTO È PROPOSTO E COORDINATO DALL’AZIONE 
CATTOLICA ADULTI DELLA COLLABORAZIONE DI SPINEA. 

 

WORK IN PROGRESS 
 

 

DOMENICA 01 MARZO 2015 
ORE 10.00  

SALONE ORATORIO GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 
MODESTO 

 

Inaugurazione della Mostra 

SAN FRANCESCO  
SECONDO GIOTTO 

“Costruttore di Giustizia e Pace” 
Gli affreschi della Basilica Superiore di Assisi 

 

Video presentazione 
del prof. Roberto Filippetti 

 

17 – 29 MARZO 2015 
CHIESETTA DI SAN LEONARDO 

 

APERTURA MOSTRA 
Al mattino su appuntamento. 

Al pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00 
 

Possibilità di visitare il ciclo degli affreschi 
della Basilica Superiore di Assisi riprodotti 
in formato 1:4 ripercorrendo la vita di San 

Francesco secondo Giotto. 

La Campana 
 
 

 
FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 

 
             

SECONDA SETTIMANA DEL SALTERIO – 01 MARZO 2015 - ANNO B 
 

PRIMA DOMENICA DEL MESE -  RACCOLTA CIBO - CARITAS 

 

 

 



 

VENERDÌ 10 APRILE 2015 
ORE 20.30  

SALONE ORATORIO GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 
MODESTO 

 

Chiusura Evento con video presentazione 
guidata dal prof. Roberto Filippetti 

 

“IL BENE DI TUTTI” 
GLI AFFRESCHI DEL BUON GOVERNO 

DI AMBROGIO LORENZETTI NEL 

PALAZZO PUBBLICO DI SIENA. 
 

 
 

CI STIAMO ORGANIZZANDO 
 PER UN TOUR AD ASSISI E SIENA. 

 

La Mostra Evento “San Francesco secondo 
Giotto”  sarà realizzata con la stessa 
modalità con quale abbiamo già realizzato 
quella del “Il Vangelo secondo Giotto”. 
Abbiamo voluto, questa volta, tematizzarla 
per la nostra realtà di Collaborazione 
Pastorale.  La figura e la testimonianza di 
Francesco sarà osservata nella sua valenza di 
“Costruttore di giustizia e di pace”. 
Questo ci permetterà di intuire che essere 
costruttori di giustizia e di pace appartiene 
alla nostra “vocazione regale” alla quale 
siamo stati abilitati con l’unzione del Sacro 
Crisma assieme a quella profetica e 
sacerdotale. 
In altre parole ci viene offerta l’occasione 
per iniziare un cammino per “riscoprire” la 
nostra vocazione regale a servizio della 
storia in cui ci troviamo a vivere.  
Inoltre per i fanciulli e i ragazzi del 
catechismo si presenta l’opportunità di 
“riscoprire” la figura di Francesco, per i 
giovani di interrogarsi di fronte alle 
“provocazioni” che ancora invia loro, per gli 
adulti di lasciarsi provocare sul loro 
impegno nel servizio sociale e politico alla 
giustizia e alla pace. 
Per l’AGESCI, e in modo particolare per la 
Branca L/C, di approfondire la figura di San 
Francesco a loro cara. 
Ringraziamo il Gruppo Adulti di azione 
Cattolica della Collaborazione e le Acli per 
l’impegno organizzativo.  
I sacerdoti della Collaborazione  

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Gènesi (Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18) 

Solo accettando di donare il suo unico 
figlio, Abramo potrà avere “una po-
sterità numerosa come le stelle” (v. 17). 

Dio promette ad Abramo una di-
scendenza e una terra, poste 
nuovamente al servizio del progetto di 
Dio per far sì che la sua benedizione, il 
suo amore, possano raggiungere tutti 
gli uomini. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani (Rm 8,31b-34) 
Abbiamo qui una stupenda 
affermazione della fedeltà di Dio alle 
sue promesse. La pienezza di questa 
storia è svelata in Cristo Gesù: fedeltà 
dell’uomo a Dio e di Dio all’uomo. È 
questa la certezza che sorregge il 
credente nel suo cammino verso la 
pienezza. 
VANGELO 
Gesù Gesù è il Messia: un’identità che 
si richiama all'Antico Testamento ma 
che – e qui sta la novità da 
comprendere – apparirà in pienezza 
solo alla luce della risurrezione. Ora 
basta un anticipo per camminare verso 
la pienezza. Tale visione per i discepoli 
è contemplazione del mistero della 
risurrezione. 
Dal vangelo secondo Marco ( Mc 9,2-10 ) 
In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 
e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla 
terra potrebbe renderle così bianche. E 
apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua 
ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell’uomo fosse risorto dai 
morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire 
risorgere dai morti. 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

“ASCOLTATELO!” 
 

La Trasfigurazione, in Marco, è 
collocata subito dopo il primo 
annuncio di passione e quindi nella 

sezione intitolata alla sequela di Gesù, 
con l’invito a portare la propria croce. 
Saranno ben tre gli annunci di 
passione, seguiti dall’ incomprensione e 
dalla crisi dei discepoli. 
Nella Trasfigurazione i discepoli 
prendono paura tanto quanto le donne 
poste di fronte all’annuncio della 
risurrezione (Mc. 16,5). 
 

DALLA METANOIA ALLA METAMORFOSI 

(CONVERSIONE /TRASFIGURAZIONE). 
Nella prima domenica di quaresima, 
Gesù ci aveva invitato alla CONVERSIONE. 
Ora con la trasfigurazione ci invita a 
rispondere al suo INVITO ALLA SEQUELA. 
La  vicenda apre ad ogni credente un 
nuovo cammino, a partire dal 
battesimo.  
Infatti la Trasfigurazione è la 
manifestazione del Regno che viene con 
potenza e anticipazione della 
risurrezione dove Gesù diventerà 
signore della vita e della morte. 
Quanto a genere letterario si tratta di 
una teofania: le vesti splendenti ci 
richiamano la veste battesimale, la  
nuova dignità; i personaggi del cielo 
Elia, Mosè  oltre a ricordarci le loro 
quaresime sull’Oreb, assistono al 
compiersi della legge e delle profezie; i 
personaggi della terra Pietro, Giacomo 
e Giovanni dovrebbero capire che 
hanno ricevuto l’abilitazione a salire a 
Gerusalemme e assistere alla gloria di 
Dio che si manifesterà  nel Figlio 
crocifisso. 
 

L’ENIGMA DELLA RISURREZIONE. 
La domanda che i tre si pongono 
scendendo dal monte è questa: cosa 
significa risorgere dai morti?  
Assomigliano moltissimo ai due di 
Emmaus nel vangelo di Luca.  
Sono inquieti come le donne al mattino 
di Pasqua. La risurrezione lascia a 
pensare, lascia smarriti. Non è la 
conclusione di una storia a lieto fine. 
Con la trasfigurazione i discepoli si 
aprono a questa domanda… 
 

ENTRARE NELLA NUBE E POI GUARDARSI 

BENE INTORNO. 
Il monte è luogo di incontro tra Dio e 
l’uomo. Era così per tutte le religioni 
antiche. (Es. 24 Mosè e l’Horeb) La 
nube rivela, nascondendo, la presenza 
della divinità, che viene ad abitare in 
mezzo al resto d’Israele: Pietro 
Giacomo e Giovanni, la Chiesa.      ( La 
nube luminosa che precedeva il popolo 
nel deserto). La voce di Dio è udibile 
solo dai prescelti. Gli altri sentono solo 
un rombo di tuono. (Es. 19,19) 



Per comprendere il mistero bisogna 
entrare nella nube, salire sul monte, 
stare zitti, ascoltare e leggere la Parola 
che si trasfigura nella gloria per poterla 
rileggere anche nel volto sfigurato della 
passione.   
E poi nella passione di ogni uomo. 
E’ ciò che facciamo ogni domenica 
celebrando l’Eucarestia. 
 

SENZA PIÙ PREOCCUPARSI DI PIANTARE LA 

TENDA. 
Pietro, pur sul monte non rinuncia ai 
suoi progetti e tenta di pianificare la 
situazione per Gesù, Elia e Mosé. Non 
aveva intuito che, più che piantare, era 
arrivata l’ora di spiantare le tende.  
Per ogni cristiano salire sul monte 
significa uscire dalle logiche non 
evangeliche, dominatrici del nostro 
quotidiano, per  entrare nella logica del 
tempo  che identifica il credente: 
l’ottavo giorno, quello dopo il sabato, 
la domenica. Il tempo del risorto 
veramente presente nella comunità.  
Un tempo al quale si accede attraverso 
la croce. 
Un tempo che ci fa paura, come ancor 
più la presenza di Dio. Che sia per 
questo che siamo tutti preoccupati di 
“ingabbiarlo” nel giusto riposo…, nel 
doveroso week-end…, nelle cose più 
importanti da fare…?  
Tutte belle scuse per non incontrare il 
Signore. 
 

UNA PAROLA PER LA PRIMA LETTURA CHE 

SEMBRA SUGGERIRCI DUE ISTANZE 

ATTUALISSIME. 
1. LA PRIMA RIGUARDA IL NOSTRO STILE DI 
VITA. 
Dio non vuole sacrifici umani. 
Abramo, similmente alle altre religioni 
del suo tempo, crede di far cosa 
gradita a Dio offrendogli il figlio. Ma 
Jahwé non è di questo avviso. 
Noi quante vite o tempo sacrifichiamo 
al dio denaro, fretta, sballo… che sono 
le religioni pagane del nostro tempo e 
poi non siamo più capaci di sacrificarci 
per amare? 
2. LA SECONDA HA UNO SFONDO 
EDUCATIVO. 
Isacco porta sulle spalle la legna del 
sacrificio per tre giorni e alla fine 
scopre di aver Dio per alleato. 
 Noi veniamo da un’epoca in cui i 
genitori si sono consumati assumendosi 
anche i sacrifici dei figli. 
Se Dio non vuole il sacrificio di Isacco, 
non vuole nemmeno quello di Abramo: 
tre giorni di peso sulle spalle portano 
alla gloria.  

E’ la storia di Isacco, è la vicenda di 
Gesù, non ne sono esonerati i credenti 
e tanto meno i ragazzi e giovani. 
 

CALENDARIO 
 DI AVVICINAMENTO ALLA 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

 

DOMENICA 15 MARZO 2015 
ORE 15.00 IN CHIESA 

“PAOLINO E DON SIMONE” 
SPETTACOLO DI PREPARAZIONE ALLA PRIMA 

RICONCILIAZIONE PER LA TERZA ELEMENTARE PER TUTTI 

I FANCIULLI ANCHE AGESCI E ACR 
 

DOMENICA 22 MARZO 2015 
SANTA MESSA ORE 11.15 

BATTESIMI E SCRUTINI DI MARTA CON 

CONSEGNA DEL CREDO E DEL PADRE 

NOSTRO 
MARTA RICEVERÀ I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE 

CRISTIANA LA VIGILIA DI PASQUA IN CATTEDRALE A 

TREVISO DAL VESCOCO 
 

DOMENICA DELLE PALME 29 MARZO 2015 
ORE 14.30 IN CHIESA 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 PER LA TERZA ELEMENTARE 

( SIANO PRESENTI FANCIULLI E LE LORO SOLE FAMIGLIE) 
 

GIOVEDÌ SANTO 02 APRILE 2015 
ORE 20.30 

SANTA MESSA IN COENA DOMINI 
PRESENTI I FANCIULLI/E CHE SI PREPAANO ALLA PRIMA 

COMUNIONE (IV ELEMENTARE ). TUTTI ANCHE ACR E 

AGESCI 
 

DOMENICA 12 APRILE 2015 
ORE 16.00  

CONFERMAZIONE  A S. BERTILLA  
ORE 18.30 

CONFERMAZIONE  A CREA 
 

SABATO 25 APRILE 2015 
ORE 9.30 

PRIMA COMUNIONE S. BERTILLA 
 GRUPPO A 

ORE 10.15  
PRIMA COMUNIONE A CREA 

ORE 11.15 
PRIMA COMUNIONE A S. BERTILLA 

GRUPPO B 
 

 
DATE CAMPI SCUOLA 2015 

 

DOMENICA 28 GIUGNO – SABATO 04 LUGLIO 2015 
CAMPO TERZA ELEMENTARE 

 

DOMENICA05 LUGLIO – SABATO 11 LUGLIO 2015 
CAMPO QUARTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 12 LUGLIO – SABATO 18 LUGLIO 2015 
CAMPO QUINTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 19 LUGLIO – SABATO 25 LUGLIO 2015 
CAMPO PRIMA MEDIA 

 

DOMENICA 26 LUGLIO – SABATO 01 AGOSTO 2015 

CAMPO SECONDA MEDIA 
 

DOMENICA 02 AGOSTO – SABATO 08 AGOSTO 2015 
CAMPO TERZA MEDIA 

SABATO 08 AGOSTO – SABATO 15 AGOSTO 2015 
CAMPO/MEETENG FAMIGLIE 

SABATO 15 AGOSTO – SABATO 22 AGOSTO 2015 
CAMPO GRUPPO “PASSO” 

 
 

PERCORSO FORMATIVO PER I VOLONTARI 

DEI GRUPPI DI GESTIONE AI CAMPI 

SCUOLA 
 

 

WEEK END IN APRILE 2015 
(DA DEFINIRE) 

Istruzione  sulla sicurezza, il primo 
intervento e l’intervento tecnico. 

( in loco a  Pian di Coltura) 
 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 2015 
Condividere obiettivi e metodi 

educativi.  Mettersi in rete. 
Presentazione del tema unitario dei 

Campi Scuola per l’anno 2015, a cura 
della Commissione Campi Scuola. 

 

PROPOSTA  
PER LE FAMIGLIE CON FIGLI DI 

TERZA ELEMENTARE. 
 

 
 

Domenica 07 giugno 2015 
PIC-NIC A PIAN DI COLTURA 

 CON IL NOI ORATORIO DON MILANI 
 

A Pian di Coltura la nostra parrocchia 
ha una Casa Alpina per Campi Scuola 

denominata “Il Rifugio”. 
I Campi Scuola estivi fanno parte 

integrante del cammino di Iniziazione 
Cristiana. Partecipare al Pic Nic darebbe 
l’opportunità alle famiglie e ai fanciulli 
di prendere visione della struttura ed 

eventualmente aderire al  
CAMPO SCUOLA 

 CHE PER LA TERZA ELEMENTARE  
SARÀ DAL 28 GIUGNO AL 04 LUGLIO. 
Inoltre se qualche genitore volesse 

prestare il servizio di gestore ( 
volontariato di servizio in cucina e nella 

gestione della casa) può già dare la 
propria disponibilità al parroco o 

scrivere accedendo al sito: 
http://www.piandicoltura.it/ 

 
 
 



 

CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30  Umberto  Silvana Angela Guido 

  Renato Rossetto (I°)  fratelli Gabriele e Raffaele 
  Giuliana Bortoletti Marco Vittorio Lino Pasqua Bruno Elvira Gianni  

  Silvano Dal Canton (11°)  Marcello Fagotto 
  Tranquillo e F. Maravacchio  Anna Massa 

SABATO 28 
 

  Rina (21°) e Gilda (20°)  Mario Martin 
8.30  Bruno Zorzetto   

     
10.00 CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Gina Valentino Antonio Giuseppina  

  Antonio Blè  Giuseppe Manente 
  Renzo e Mario   

10.15   Fam Scapin Gazzola   
CREA  Giuseppe Carlo Emilia  Guiotto 

     
11.00 INCONTRO CON I GENITORI DELLA TERZA ELEMENTARE – IN CRIPTA 
11.15 50° DI MATRIMONIO DI CORRADO PADOVAN E IDA AMBROSI 
  Romilda   
18.30  Michele Manzo  Marta e Ilario 

 
DOMENICA  

01 MARZO 2015 
 

 

 
 
 

SECONDA DI 
QUARESIMA 

 

    

DOMENICA 01 MARZO 2015 
 

 
 

PRESENTAZIONE DELLA MOSTRA EVENTO  

“S. FRANCESCO 

SECONDO GIOTTO” 
SALONE ORATORIO GP II 
 DEI SS. VITO E MODESTO 

 

ORE 10.00 
  

SIAMO TUTTI INVITATI 
VIDEO PRESENTAZIONE DA PARTE DEL 

 PROF. ROBERTO FILIPPETTI 
(CATECHISTI, CAPI, EDUCATORI, 

GENITORI, OPERATORI PASTORALI) 
 

18.30  Tullio Bertoldo  Walter 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE  
      AI SSVEM 

LUNEDÌ 02 

       
18.30  Ilario Olga Massimo  Giuliano Galimberti 20.45 CORSO INTERVICARIALE  

  don Lino Barro  Mario e Gina Trevisan  CARITAS  A NOALE 
MARTEDÌ 03 

 
       

18.30  Evelina De Munari (2°)     
       

MERCOLEDÌ 04 
 

       
18.30  Iolanda Sergio Daniela Maria Fam Fagian  20.45 INCONTRO GRUPPO GESTORI 

      PDC. PRESSO SEDE. 
GIOVEDÌ  05 

 
       

18.00 17.30 VIA CRUCIS    20.45 CORSO CATECHISTI AI  
CREA      SS. VITO E M. - SALONE 
18.30 18.00 VIA CRUCIS  Norma Menegato  ORATORIO GPII 

VENERDÌ 06 
 

 

SMB  Gino Eginio Marta Crepaldi     
18.30  Duilio  Odilla (6° m)  

  
  Mario Crivellaro (8°)    
  Guido e Viria Scaggiante Giovanni Silvano   
  Giorgio Faraon (5°)  Angelo Teresa Francesco   

SABATO 07 
 

       
8.30  Gemma e Pietro   

     
10.00 CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Luigi Guido Orlandini  Giuseppe e Maria 

     
10.15  Palma Maria Scantamburlo   
CREA  Guido e Luigina Fam. Da Lio   
11.15  

     
     

18.30  Antonio Dorigo  Marco (11°) 

DOMENICA  
08 MARZO 2015 

 

 

 
 
 

TERZA DI 
QUARESIMA 

 
     

CALENDARIO MESE DI  MARZO 2015 
LUNEDÌ 09 MAR 20.45 COMMISSIONE CAMPI SCUOLA PIAN DI COLTURA 

VENERDÌ 13 MAR 17.00 RIUNIONE VOLONTARI GREST I ORATORIO DON MILANI 
 20.45 CORSO CATECHISTI VICARIALE AI SVM 

DOMENICA 15 MAR 8.30 PARTENZA GITA DEL NOI A PEDAVENA 
 11.00 INCONTRO GENITORI QUARTA ELEMENTARE IN CRIPTA 
 15.00 PREPARAZIONE ALLA PRIMA CONFESSIONE PER FAMIGLIE CON FIGLI DI TERZA  
  ELEMENTARE DELLA COLLABORAZIONE: “PAOLINO E DON SIMONE” – IN CHIESA 
  A SANTA BERTILLA (OBBLIGATORIO PER  FANCIULLI ACR E LUPETTI DI TERZA  
  ELEMENTARE) 
   

 

 


